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Una intensa giornata di iniziative e di spettacoli i 

Sabato al Flaminio per la stampa comunista 
Un dibattito con i compagni Gerardo Chiaroinontc, Paolo Ciofi e Maurizio Ferrara - Elezioni presidenziali, crisi 
economica, moralizzazione e rinnovamento della vita pubblica - Concerto di Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

Gli obiettivi, le lotte 
per la vertenza Roma 

I lavoratori a v w i t o n o con 
preoccupa/ ione I<* lucer lo/ . 
/e* c> le re-isti ' i i /r prcM'iiti 
nella (lirc/iom- politica del 
parse ni-l rcali//an>, lincile 
par/ialmcuU-, una politica 
(li sviluppo piourainmata , 
una efficaci» politica del la­
voro che combatta .>ei ia 
niente la disoccupa/ione •• 
la staKiiii/ioiie produtt iva 
clic cara t tc ì i /zano sempre 
pili la si tua/ione italiana. 
Non c'è certo caduta di 
combatt ivi tà tra i lavorato­
ri come at testano anche la 
riusci ta delle azioni di lotta 
effet tuate da alcune cate­
gorie e /one a livello nazio­
nale e locale, ("è pero una 
domanda di concie te / /a , di 
precisi obiettivi di realizza­
zioni nei vari campi, senza 
cui possono affermarsi ed 
es tenders i anche tra i la­
vorator i , tendenze jjià pre­
sent i di disimpegno e di at­
tesismo critico; tendenze 
che favoriscono n^gcttiva-
monte le manovre delle for­
ze conservai liei. In questo 
modo la stessa strategia sin-
daeale , definita unitaria­
mente nU'Kur si espone ad 
una erosione di credibilità. 

Il quadro che abbiamo di 
fronte, per quanto r iguarda 
Roma ò ì.-.le che sollecita 
non solo il movimento sin­
dacale , ma l'intiy-o schiera­
men to democratico ad un 
coraggioso e rinnovato im­
pegno costrutt ivo per mo­
dificare la situazione eco­
nomica e sociale che giudi­
chiamo molto preoccupan­
te. Si guardi , ai! esempio, 
alla situazione dell 'edilizia 
abitat iva e sociale che regi­
s t ra livelli gravissimi di cri­
si complessiva. Kcl è para­
dossale vedere l 'aggravarsi 
della crisi edilizia e regi­
s t r a r e ancora r i tardi incre­
dibili nell 'uti l i /zazioue di in­
genti somme stanziate per 
opere sociali (ospedali , uni­
versi tà . poste, ecc.) che ol­
t r e a risolvere domanda di 
servizi che viene dalla col­
lett ività, possono met te re in 
moto l 'occupazione nell 'edi­
lizia e nel vasto set tore del­
l ' indotto. Qui ci troviamo di 
fronte ce r tamente a pastoie 
burocra t iche e impediment i 
che vengono dai settori del-
l 'amminist razione pubblica 
a livello nazionale, ma an­
che a debolezze e contrad­
dizioni dell 'iniziativa dei va­
ri governi locali, l 'oinune. 
Provincia. Regione. La no­
st ra critica per questo sta­
to di cose è stata sempre 
puntua le , e la r ibadiamo 
nella convinzione che può e 
deve essere fatto di più e 
meglio dai governi regiona­
le e comunale, concer tando 
l ' impegno complessivo e la 
stessa pressione politica 
verso i vari settori governa­
tivi chiamati a realizzare o-
pere già programmate . Cre­
diamo per questo che sareb­
be uti le un confronto diret­
to Comune-Regione Sinda­
cato pr ima ancora della con­
ferenza urbanist ica stili ' 
area romana indetta oppor­
tunamen te dalla Regione. 
s emina , per il corrente me­
se di luglio. 

11 pro.v-imo t5 luglio si ter­
rà . invece, in Comune un 
confronto Sindacati-Kntc lo­
ca Ic-CoNtruttori. Ribadiremo 
in quella sede le no>tre ana­
li.-! e le no- t ie richieste che 
coinvolgono, per la situa­
zione clic si è creata, le 
stesse responsabili tà dei co­
s t ru t tor i le cui posizioni so­
no contraddi t tor ie e sostan­
z ia lmente contrar ie ad una 
rea le politica p rogrammata 
dell 'edilizia. Quello che con­
ta però è l 'urgenza di un 

Ad Ariccia 
convegno FGCI sul 
nuovo movimento 

. .Prospett ive del nuovi 
l i n i m e n t o dopo le elez.o 
':: del 14 maec.o. dono : 
r« 'eiM-.dum e in v i ^ a ce -
l 'apertura dei conir .ut . «• 
o questo :1 t e rm di un c o ; 
ve rno organizzato per 
.vT-roledi e giovedì r v»--
.--.mi dalla FGCI romana. 
.-'•i »\olcera noli.» MMOII 
*-..*f<ara!e di Ariccia o r i 
:i . ;eiverrà il compagno t-e-
rr* r"o Ch 'ammonto , Jell.i 
.-e s e t e r i a del PCI. La *<* 
l;ì~;one introduttiva .-.-i\ 
.-volta dal compar t i i »,of-
iicrio Bettin:. .-egr^tano 
p.-.vincialc de'.!.*, ' FOCI. 
i i a n l r c le conrlu>;cm sa 
r. uno t ra t t e da Walter Vi­
tali. della sezreteria n a n o 
i m e della FGCI. 

in cn t ramh? le giornate 
il convegno avrà inizio al­
lo 9.30, e i lavori si con­
ci .toc r anno alle 18. Alle 8 
di n a t i n a par t i ranno «la 
Pon..i 1 pul'.mio. l'appun­
tamento e davanti alla ro­
do Mz;one comunista, in 
\i«t dei Prentani . Tn'.ti i 
Ci-col: FOCI della c i t a 
so'iu tenuti a prenotare :n 
ten.po i po.-tì 

1 

intervento deciso nel set­
tore dell'edilizia se non -i 
vuole creare anche una 
drammatica situazione per 
l'occupazione già nel pros­
simo autunno Alla crisi del­
l'edilizia si aggiunge la ri­
duzione costante delle ba­
si produtt ive, specie indu­
striali , della no.it ra citta. 
L'iniziativa e l> lotta sin­
dacale ostacolano e .spesso 
respingono alti gravi che si 
compiono contro le stesse ri­
dotte basi p i o d i t t n e della 
capitale e del suo lnntcr 
land. In questo quadro e 
nierge la soluzione positiva 
clic si e data alla verten­
za Maccar'-se. la cui -ti uttti 
ra e stata salvata dalle mi­
nacce di chiusura e rilan­
ciato il -no ruolo produtt ivo 
grazie anche alla notevole 
funzione esercitata dalla 
Regione Lazio Anche il re­
cente accordo per l'Ottica 
Meccanica lOMIi si muove 
in questa direzione, cosi co­
me accordi per al t re situa­
zioni di crisi aziendale (Ta­
lenti. Meccanica Romana. 
Appia. (ILMACi. .Ma c'è bi­
sogno di ben altro per di­
fendere. cer tamente , ma so­
pra t tu t to per espandere le 
basi produtt ive nella nostra 
città e provincia. Con il do­
cumento della Federazione 
unitaria del l 'ot tobre scorso 
« una proposta per Roma • . 
abbiamo indicato i termini 
per lo sviluppo delle basi 
produtt ive «eguatamentc nel 
se t tore industriale. Kssi ri­
chiamano un'organica poli­
tica di r isanamento e di e-
spansioue del tessuto pro­
dut t ivo at t raverso un piano 
concernente le aree indu­
striali e l'uso a t tento del le 
stesse leggi vigenti che sol­
lecitano piani di se t to re 
nell 'ainhito dei (piali proce­
de re a processi di r is t rut tu­
razione aziendale. 

Su quella proposta non è 
stato possibile, fino ad og­
gi. avere l ' indispensabile 
confronto fra le forze poli­
t iche e il sindacato. Ripro­
poniamo perciò questa esi­
genza che potrebbe essere 
soddisfatta anche con un di­
bat t i to in sede di Consiglio 
Comunale, presenti i sinda­
cati . come da tempo abbia­
mo chiesto. Intanto l'inizia­
tiva di lotta viene svilup­
pandosi a vari livelli. Scio­
peri zonali si sono effettua­
ti a Monterotondo e alla zo­
na Tiburt ina. Il n sciopera 
la zona di I'omezia. Gli edi­
li hanno effettuato grossi 
moment i di lotta provincia­
le e regionale. Lotte che 
puntano ad obiettivi preci­
si derivanti d.'JIa imposta­
zione generale della Federa­
zione unitaria. Tra i quali 
pr ior i tar i sono quelli indi­
cati dell'edilizia, dello svi­
luppo industriale, della ap­
plicazione della 285 per i 
giovani. Verso il padrona to . 
pubblico e privato, l 'azione 
deve farsi più incalzante 
perché si esca dal gener ico 
e dalle declamazioni e si 
concretizzino gli impegni 
per quanto r iguarda investi­
menti . programmi, occupa­
zione Sono impegni difficili 
da soddisfare a cui si uni­
scono quelli non meno dif­
ficili (Iella riforma della 
pubblica amminis t razione. 
della applicazione della 382 
clamorosamente sabotata dal 
governo con il rifinanzia-
mento di alcuni Ent i che 
invece andavano sciolti. Si 
t ra t ta di combat tere il riaf­
facciarsi della « politica del­
le mance » da par te del go­
verno come attcsta l'episo­
dio degli s t raordinar i p e r 
d i statali , episodio che ten­
de a vanificare i processi 
di razionalizzizione e di pro­
dutt ivi tà degli appara t i sta­
tali r ichie-t i dal sindacato. 

I / impiego cosi sfacciato 
di ingenti risorse, sa rebbe 
stato più oppor tuno indiriz­
zarlo alla unificazione della 
scadenza della scala mobile 
per gli statali con quella de­
gli altri lavoratori , r ivendi­
ca/ ione questa che il sinda­
cato si appresta a gestire. 

La situazione difficile in 
cui opera il sindacato richie­
de da un iato l'affermazio­
ne p.ena della sua autono­
mia a t t raverso il n f forza-
mento della capacità propo­
sitiva del sindacato: dal l ' 
a l t ro l ' avanzimento del pro­
cesso unitario. 

T i l e processo a Roma ha 
conosciuto nelle sco-se set­
t imane un ce r 'o progresso 
con la costruzione di duo 
nuovo zone uni tar ie alla 
M-»«lhna e alla Siluri-». 
Onello che occorre però è 
l ' iccroseimonto della capa­
cità di direzione della Fe­
derazione un ; t i r i a in rap­
porto alla f.v»tionc della po­
litica de l l 'Eur ba t tendo re-
sìstonzo o s-iporando incom-
rron*ioni. 

Santino Picchetti 

La giornata della stam­
pa comunista sarà aperta 
allo 18,30 nell 'area anti­
stante lo stadio F lamin io 
da un incontro dibatt i to 
si. ' tema • nella nuova si­
tuazione politica l'Impegno 
eli lotta o di governo del 
PCI noi paese e nelle isti­
tuzioni » cui prenderanno 
parte i compagni Gerardo 
Ci i iaromonte, della Diro 
i tone dot P C I . Paolo Ciofi , 
r-e.jiotario della Pedorazio 
mi u inombro del CC, M a u 
i izio Ferrara , inombro del 
CC e vicoprosldento della 
-••uria regionale. 

Lo iniziative si trasfori 
l a m i o al l ' intorno dolio sta­
dio F laminio dove, all'» 
?1,30. ci sarà un concerto 
noi cantautori Lucio Dal ­
la e Francesco Do Gì a io i 

Allo 24 al Teatro Tonda 
di piazza Mancini proie­
zioni di f i lm. 

La stampa < oinuiu -ta tul­

li,i - ani In- se solo pi i un 

molilo - allo stadio Flanu 

ino. do\ e L'.I.I in-i'li anni si or 

si si sono svolti il l es ina i 

li.i/lon.ilr e poi i|l|rllo pio 

viucialc ( le i r i 'n i ta . L'.ippiin 

taiiicnio e fissato per sabato 

pio.smio nel pomeriggio e 

nella serata, teina dell'inizi.t-

t i \ a sarà J < on i i omuni ti 

per r innovali ' Roma e il Pai-

se < . non un vero e proprio 

l e s i n a i , ina una giornata 

prov ineiale di dibattito, di di 

scussione sili temi dell'attua 

llt.l politica e. assieme, ali 

i he di spettacoli (li grande 

interesse culturale. Sarà uno 

dei cardini, un momento di 

unirli azione, della campagna 

per la slampa che in i|iicste 

settimane vede impegnato tut­

to il partito in decine e (le 

cine di leste, di iniziative, di 

assemblee. 

Il segno di questa iniziati­

va (come già è av venuto nel 

l,i mandest.izione alla li is:h 

t a di Massenzio) è chiaro: 

rinsaldare i rapporti di mas 

sa dei comunisti romani, con 

fmutarsi con la gente, illu 

strare e discutere la linea e 

le scelte del partito in un 

momento di estrema impor 

t .m/a come è quello attuale. 

contrassegnato coinè dalla 

dill i ' ile elezione del nuovo 

capo dello Stato, dall ' inca! 

/ a r e della i risi economica. 

dalla necessita, che si fa 

sempre più press,iute, di un 

riniiov amento e della mora 

lizza/ione della vita pubbli 

( a e dei partiti K il (libai 

tito con i toinpaimi ( ierardo 

( ' In.immolile (della dire/ione 

del PCI». Paolo CioL imeni 

Ino del CC e segretario di I 

la Federazione) e Maurizio 

Ferrara ( ini inbro del ('( ' e 

v icesi'gretiii io della giunta 

regionale) avrà proprio qiic 

sto carattere ili nuontro e 

di confronto, puntato U H I I ' C 

IL DIBATTITO 
SULLA NUOVA 

LEGGE DI DISCIPLINA 
MILITARE 

Un ilili:il ! ito sulla nuova 
Ic-i-e della disciplina milita 
re ..i e .-.volto nei munii M-OIM 
jter iniziativa della V Circo 
.scrizione. Si e ti a i ta to di un 
a ppunt a i i cn to .significativo, 
liei* un lapporto plolictio e co 
..t rutt ivo - - come ha preci 
:<ato m apcr t iua del dibatt i to 
l 'aggiunto del sindaco (ìcn 
naio Lopez. tra enti locali 
e lor/.e armale , nel mollici) 
t<> in cui diviene deci.-,ivo il 
rapporto ccn -̂ li organismi 
partecipativi d1 ba.v previsti 
dalla nuova lei-ae. per lare 
delle forze a n n a t e una istitu 
/ ione non più .separata dal 
resto della .società. 

1 par lamentar i intervenuti 
(il sen. Pasti. p-r la sinistra 
indipendente. il socialista. 
Accame. Bandiera per il Pici 
e i! compagno D'Alessio per il 
PCM) hanno concordemente 
.sottolineato l ' importanza del­
l'iniziativa augurandosi che 
non retiti isolata. 

.sull'impegno di lotta e di 

governo dei comunisti nel 

Paese e nelle istituzioni, nel 

la nuova situazione politica. 

Sono i temi che già in que­

ste settimane sono stati al 

centro di decine di feste del 

l ' I ' i i ita (proprio oggi .-.e ne 

concluderanno molte) che 

hanno visto una grande par­

tecipazione popolare, soprat 

tutto ai momenti di discussiti 

He e dibattito 

l ì i partito i he discute, in 

somma, aperto al confronto 

con la ri-alta, con quanto e 

nierge dalla società civile, ai 

problemi reali della gente. 

(Questo carattere è confcr 

in.ito anche dalle iniziative 

culturali della giornata della 

stampa comunista. Il pio 

gramma parla di un concerto 

- - allo stadio Flaminio - - dei 

cantautori Lucio Dalla e 

Francesi (i De Cregori e di 

una . maratona » di proiezio 

ni che si terrà al Teatro 

'fenda della v icina pia/za 

Mancini Cominciamo dal 

coni erto li biglietti costerai) 

no I UDII lire e saranno in 

vendita dalla mattina di sa 

baio ai botteghini dello sta 

dio;- due cantautori legati 

al l ' esperienza. soprattutto 

giovanile, di questi ultimi 

anni, due interpreti tra ì più 

noti di quanto si muove nel 

le nuove generazioni. Lo spet 

bicolli segnerà anche il neu­

tro di Francesco De («regori, 

«•he da due anni è assente 

(se non con i suoi dischi) 

dai palcoscenici italiani 

Alle 21, abbiamo dello. 

prenderà il via la • inarato 

na >. dì f i lm, riprendendo una 

consuetudine iniziata l'anno 

scorso nelle iniziative dell'e 

state romana alla Basilica di 

Massenzio. I f i lmati , tutti di 

grande qualità ed interesse 

culturale, saranno aecompa 

guati da dibattiti a cui pren­

deranno parte registi e no 

mini di cinema. 

Occupato dai 

dipendenti 
il cinema 

« Giulio Cesare » 
Innesta volta e toccato al 

lavoratori del cincillà (Lullo 
("csare scendere in lotta con­
tro le minacce di licen/.ia 
mento. Die ieri il locale e 
occupato e eli spettacoli so 
no.-.tati .sospesi. La decisione 
e s ta ' a presa dai dipendenti 
e dalle organizzazioni .s.uda 
cali dopo l'annuncio, fatto 
nei inorili scorsi dalla prò 
prieta. di un dias t i lo ridi 
mens 'onamento dell'oi nani 
co. L'intenzione dei nuovi e 
seri-enti (Imo a qualche teui 
pò fa il (indio ('csare e ia 
di proprietà di Cenimi > MI-
iclilic (Il cluudeie K forzata 
niente » il locale per ipialche 
i l ice prima di ripiciiderc de 
finitivamente l'attività di <i 
nenia teatro L'oper rz.ione pi-
io non din ebbe alcuna uà 
laivz.i l pei l livelli occupa 
zumali, ne i pronnetin i a 
vrebbero presentato alcuna 
indicazione concreta sulla 
l'ut ura programmazione del 
toc ile 

Alla ribalta, sempre in te 
ma di cinema, e tornato un 
che Amati che avreblx'. prò 
pno u-ii. inviato le annuii 
cinte l'I) lettere di licenzia 
mento per al t re t tant i lavora 
tori del suo circuito La no 
tizia Iinora non è s tata con 
fermata ma le organizzazioni 
sindacali hanno gin pienti-
i n u m a t o per i pro.s-.mn gior­
ni e per il niese di settcni 
lire altre iniziative di lolla 

Cini nelle .settimane scoisi-
\ dipendenti delle sale, d: 
Amati sono scesi in .v.opcro 
bloccando le proiezioni e 
raccogliendo l i solidarietà 
dei lavoratori del settoie 
s|>et taccilo. 

Incontro al San Camil lo tra operatori sanitari e cittadini 

In campo anche il sindacato 
per la legge sull'aborto 

A confronto le diverse esperienze degli ospedali romani -1 problemi dell'attua­
zione - Limiti e confini dell'obiezione di coscienza - La questione della mobilità 

Villa verde' una lotta quo 
t'.diana — dice un'o.sletraa 
— per convincere il portai! 
t ino a portare in barella la 
donna che ha aliortito a c i -
spesMi l'infermiera ri t inta d: 
portare persino un bieei*:"i* 
d'acqua con ta scusa deH'o:>ie 
/.ione. Forlanini : i medici di­
cono che il servizio che pre­
giano. in materia di aboiti . 
è troppo scarso — due alla 
se t t imana — e chiedono alla 
Regione di poter istituire un 
servizio di guardia ostetrica. 
a E' troppo poco quello che 
facciamo, t an to che rischia 
d: essere inutile ». Impegno 
civile da una parte, dunque. 
spiri to di crociata dall 'al tra. 

E' il quadro sommario e 
contraddi t tor io della situazio­
ne romana rispetto alla que­
stione dell 'aborto. Così, alme­
no. è emerso, nei suoi lati po­
sitivi e negativi, nel cor.-o 
dell 'assemblea clic si è tenuta 
ieri nell'aula magna del San 
Camillo. L'incontro è s ta to 
promosso dalla Camera del 
l a v o r o e h a n n o aderi to an­
che la Cisl e la Uil. Hanno 
partecipato medici di tu t t : gii 
ospedali romani, sindacalisti . 
donne delle diverse organiz­
zazioni femminili, ostetriche, 
infermieri. 

Al centro del dibat t i to — 
aoer to da una relazione di 

Francesca Santolo, dell'uffi 
ca» donne lavora' r.ci della 
Camera del Lavoro --- l'ini 
pegno del sindacato per lare 
applicare la legge 191 .-.lilla 
tutela .-oeiale della maternità 
e sulla interruzione volontà 
ria della gravidanza. Ohiezio 
ne. prevenzione iche non re 
sti solo una parola — si e 
det to) e mobilità: quest: i prò 
bleini sul tapp r , to Comincia 
mi) da quest'ultimo. Come è 
noto, la legge prevede che. 
qualora in una s t ru t tura pub­
blica non sia ixi-oilnle rende­
re operante la legge a e uisa 
dell'obiezione di coscienza, si 
po.ssa ricorrere alla « mobi­
lità del personale ». Come s; 
debba concretizzare tale ino 
bilità. la legge non lo dice. 
« K' chiaro ha detto Ivan 
Cavichi dcll ' IRASPS — che. 
se si dovesse rendere nece.^ 
sano , a un non obiettore che 
si muove dall'osped'i-e A a 
quel 'o B dovrà corr:.- .lon'lcr--
il cammino .nve.'.o del'.'obiet- i 
tore. Non p *r de.-.cier.o d: pu- I 
nizione II*I controrei di eh: 
obietta, ha .-.ot'oi-.neato. ma j 
seniplicemen*'' p-r garantire 
un criterio d: eguaglianze e 
non d iscnmmator .o ». Quii-
cun al t ro ha poi a c c e n m t o 
alla passibilità, invece, rhe :o 
spostamento avvenga nell'ain­
hito dello stesso ospedale tra-

Sgomberata e rioccupata 
la clinica ostetrica 

Irruzione della polizia, ieri pomeriggio, nel reparto della 
«econda clinica pnecologica «riattivato.-, da un gra:»;-» d: 
donne. (Ili a.genti di Pubblica S e urczza e : Carabin:eri •„* 
hanno fermate otto che sono --tate identificate e rilanciate 
dopo essere state codotte al e ranni ssanato di Porta Pia. 

Come .-i ricorderà nei giorni scorsi le donne erano state de 
nunciate pubblicamente dal prof. Carenza, primario della eh 
n:ca. che aveva minacciato d: dimettersi ne! ia>o che < pcr 
••oie e- trance > avessero potuto cont.naare ad operare i>-l 
l'o-pcdale. Su tutta la vicenda *ia indicando hi ma-.'i-f it.ira 

Le donno, r i l av i a t e r * \o più tnrdi. sono *.o.--ia:e :u 1 **e 
parto dt 1 P o l i h n i i o dove, nel p-urtcr-si'-io. ci «-OIÌO >tat: altri 
intervent. di niierruzione delia jrav .danza. 

mite trasferimenti da un re 
parto all 'altro, da far prece 
dere, uiauari. da un corso di 
riqualificazione professionale. 

Si è parlato anche di pre­
venzione. Ne ha parlato a 
lun>-o Francesca Santoro, ne 
hanno parlato medici e don­
ne Un problema da atfron 
tare, oltre il consultorio- si 
t r a t t a di rilanciare - e s tato 
detto — un iirande dibatt i to 
a t torno ai temi dell'educazio 
ne sessuale, del diritto delle 
donne, e non solo delle don­
ne. alla conoscenza di sé per 
sconfiggere quella mentali tà. 
quell 'incultura madri troppo 
sposso del male aborto. 

Infine, l 'annosa questione 
della carenza di s t rut ture . Un 
« no •> fermo e deciso, a que­
sto riguardo, ai reparti spe 
coalizzati m aborti. « no ». 
quindi, alla logica delle auto 
assunzioni al Policlinico. IJO 
ha ribadito Sc-arpiti. medico 
del San O.ovann.. Un'az.one. 
quella operata dalle donne 
che hanno .«riattivato)» un 
reparto al Po'.icLnico clic è 
>em fi rata -eroici •> a qualcu 
no ma che in reaita si allea. 
nella MI.I demasoiria. a chi è 
pronto a rit irare la sua obie 
z:one ne! caso che .si cromo 
nuovi reparti d. « atxirtoìo 
sia >> con tanto di primariat i . 
a.ssi.stentati. clientelismi di va 
ria specie. Con tanti saluti 
alia coscienza. 

E l'obiezione infine, tas to 
dolente di tutt i cìi o.-p«iaii. 
prima d: tutti proprio il San 
Camillo dove l ' . i ^n ih l ' ' * .-: 
e tenat.v Tira to un p-"»' per 
i c-ipelii ne ha prec sa 'o : 1 -
m. ' i .1 (iire'tore .-^initario del-
ì'asjjetiale prof Ma.v.rantuono. 
Obb'.-.-ro por ì p r .man — quo 
s*o .'; .--irro de! .~;to .nterven 
to — d; orjan.zzare e s a r i n 
t re :' >er.:z.o anche s« ob:e: 
tori. vi.sto ci;e j ' . servizio è 
p;ibb'..co Ohlili-20 per il OT.-O 
na'.e di ster.t.zzare i ferr. d; 
.tss.stere la paziente prima e 
dono, al d: là del l ' .n 'er iento 
r:ì -,i e .vittonos'i . p o s p o n i 
equ.librate ** p.ene d: buon 
sen>o Peccato che nell'ospe­
dale diret to dal prof. Mastran 
tuono non tut t i le t raducano 
in :a:v.. 

COMITATO REGIONALE 

'".':'rc- , - 3 C a PJ : t3 « A. Ho-
\c 3 » a c F-a't-s^n e J*I :Z-ÌS 
- J * - 2 3 i S 9 .--.-. p;r ! L:z o 
' s Ab-j : : . s-: ::-i ce ; p:-
• *."3 •;;;•:; T> CJ e dc l j r ; " - , - • 
sc*o r - i j i : : ' . ' 

OGGI 
R O M A 

OGGI IL COMPAGNO PETRO-
SELLI ALLA FESTA DELL'UNITA* 
DELLA SEZIONE CENTRO — Al-
l i 19 30 ::rr. z a d cS jsj-2 coi 
., cc?;::.*o I .g Pcr:o<j:n s.--
g*ol;-iù tc-3 c-..*.!c e m:"*b-o de-
U 0 rftonc dei Pari.ro 

OGGI IL COMPAGNO CIOFI 
ALLA FESTA DELL'UNITA' DI 
PORTONACCIO — A o 10 corp-
r o d. cS usura co*i .1 cor.iDagno 
Piolo Coti segretario della Fede­
razione e memfjfo del CC. 

ASSEMBLEE — N FRAN-
CHELLUCCl Jl'e 10 i Morii,.): 
ROVIANO a..e 1S man ta'.ì: o.-is 
comprc.-iicr.o d! Sjb ;co i.Ma.-ro-
n ) . 

^partito; D 
• D;T,I*.*, a e IO • j * : * ; sr-

3 . - c : j - . d zzrz d e . . 3 e :'.2 > J » 1 T I -
, - , : s : : : o * : e ^rc^a : : :.*.: d i e 
r a: . e del Pi r :o re Pi .bbl .co Ir.i-
- c.-a » R - . u r e e i C : T ; 3 ] - 3 G 
P -..-.Ì -.iiozinb e d - . s : ! : o - ; Rab­
bi co l i - D . ? g o de . la F e d e r a i . o n e . 
c o - i c . ^ d i 1 CCTI->J3TO S; - .d -o M o -
-c li rn:rr.b-o J f . , 1 s c ; - o : c r i ; d ; .a 
ieii'zz o-.e. 

• D o m a n . al le e r e 9 in federa-
i . o i c r .un . cne segretar , de . . a cit­
ta s j » Propa.-ar one dei a g o na­
ta d e a srempa c o m j . i s ia S Ijgl o » 
i V la e. W . Ve l t ron ) . 

FESTE UNITA' — DONNA O-
LIMPlA ole 13 d bai: to conclu-
» vo con la compagna Ma-.ia Ro­
dano membro dal CC. VALMON-
TONE alle 19 com.jio conclusilo 
con il compaano Anaclo Fredda; 

0UAD3ARO ella 1S30 c:.-i : * 
' ccrcius vo cor- .1 corrva^-.o A-.tc-
| nel.o Faloi-.: .MANZIANA a,le 10 

d bait to oi3r.o rcjolaicre e p.-cble-
rr.i urban.st ci (Armil i : alle 1S.30 
con- : o concius so con .1 carr.pagno 

. Agci' no Bas-.alc: COLONNA a .e 
' '9.30 com ; o cor.c'us *o con .. 
| car.12a3.-10 Leonardo lembo 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Pesso .'Uff c o - . a*j9i della Fede­
rai cne s. prenotano posi per 
Mosca-Volgog-ado. Pa-fcn:a da Ro­
ma ! 7 «tttembre di g or.n S a 
L 335 C00 Telefonare .n federa­
tone a! compagno Tr ca: co tuli. 
1 g orn. da .e 17 ,n poi tranne il 
sabato. 

VITERBO 
ORTE SCALO - FESTA DELL' 

UNITA': ore 19 com.i o iM. Mirt-
1 cin!). 

Nuove pressioni 
del vicariato 
sui medici 

per l'obiezione 
171< invito » è martellante. 

Cortese, rome -,i conviene ad 
un invito, pressante come un 
ordine. Dopo il Policlinico 
Gemelli, dove l'« a c u e n t e spi 
rituale » aveva fatto circola 
re nei piorni .-~ror.->i una let 
tera tra 1 medici invitandoli 
<' a riflettere )> sull'obiezione 
d: coscienza, imponendo in 
realta che si sollevasse, ora 
e la volta del San Camillo 

Il vicariato romano vi fa 
circolare da diver.-o tempo un 
suo opuscolo in cui si illu 
.strano 1 « principi di coni 
portamento *> a cui otrni buon 
cattolico — medico o opera 
tore sanitario - - si dovrebbe 
at tenere. Dieci, come 1 co 
mandament i . Numero einqu": 
" anche la collaljorazione ma 
tenale indiretta specifica 
convergente alla prepcrazio 
ne dell'azione abortiva e ;1> 
cita . <K' da questo decalogo 
che ha pr?.=o .spunto il run 
co di un ospedale quando .si 
e r.fiutato di cucinare per le 
donne che avevano abortito? 1 

Numero se; « Il p*?r.sona'.e 
sanitario au.siliano ha dint 
to ad e.-s'-re .nformato sulle 
final.ta d"lle pre-.taz.oni cl.e 
ci: vendono richieste «. Per 
sollevare obiezione -e Tendo 
*.eno.va e da prat .care alla 
« colp.^.o'ic „? 

Su', retro, per chi non aves 
."•" cap. 'o . un f.«cs.m..e delia 
r.ch.e.-'a di oh.ezior.e 

Tatt ica .sim.le al Fatebene 
fratelli do*»e la direz.or.e ^«"n-
tl imante informa ch<*- — da 
:o che i'a-p«i.''.e. in quanto 
en t" reli^.o-o e o o n e r a t o da". 
i'applicaz.one d. Ir^z" - - « '.a 
S V. dovrà ade2,iar-: acli or» 
b'.n'ni con.-ezuer.t: •• e «po t rà 
esprimer** la sua obiezione av 
va'endo-i d^i moduli a d . - rv 
5.7.one •*. Con b;i**na pace 
rìel.e l.r--?rta individuale. 

DOMANI 
ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 
A ; 13 i ftso-ì: e-» s;g-e*e-a 
prov r- 3 c t s:g-atc-« io.*e SJ 
« De:ar.:.-»-r.c.-iIo e stato d;i Pa--
t :o » ( F-eddj). 

ASSEMBLEE — PONTE MIL-
VIO 1 e 13 fDa-.ottal. CASALE 
DI MENTANA a .e 20 30 iD 
B ar-ca). 

ZONE — NORD a TRIONFA­
LE a. e 18.30 coni tato d lo.-ia 
e segrete- e d sec one (G ans re­
casa); CASTELLI i VELLETRI a-
le 18 r .n one CC DO. d Ve.I:t-. 
• Ma.ncln ». Ve..et.- . Lajd i . La-
r ano, su ,'3nc 0 campagna starne»] 
(Ross -C afre); TIBERINA a FIA-
NO al e 1S segrete.- a d Zs-.s 
lS?e-a). 

FESTA UNITA' — Cor.T nui Ca­
vi de' Sei;.. 

LATINA 
ITRI. o-e 1S at:.,3 d. zana SJ 

aborto e consj.lon (Cccca.-el). 

A VELLETRB 
VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA è MAGIA 
OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: il COSTO DELLA VITA 
AUMENTA, NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 
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KD ANC1IK MKNO! 
KSPKUIMKNTO PKOGKLSSISTA DI MKKCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ* 

DETERMINARE IL CLIENTE 

MÈLE OCCASONICASA 

(Mesti 
Il serv iz io p iù r a p i d o p e r la r i c e r c a 
d e l l a c a s a , il p i ù c o m p l e t o e a d a t t o , 
p e r ol f r i rv i u n a c a s a n e l l e p iù d i v e r s e 
z o n e d i R o m a a c o n d i z i o n i su m i s u r a . 
B a s t a t e l e f o n a r e a l 6511 o se p r e t e r i ­
te in fo rmarv i n e i N s . uff ici v e n d i t a d i 
z o n a . 

107o M I N I M O C O N T A N T I 
M U T U O F O N D I A R I O 
D I L A Z I O N I 1 - 15 A N N I 

• monocamere 
MONTEVEFtDE NUOVO - Via Vid.iichi 19 
• i ' i " e - . L. 8.100 OCO 
PRATI - Via Dardanelli, 37 
• -.•• •• - i L. e IOOOOO 

CINECITTÀ' - Via Quinto Publicio 
• • • • , • - . L. 9 000 000 

APPIO NUOVO - Via Volterra, 6 
. s i L. 6 900 000 
PRATI - Vi.i Fa*' di Bruno. 79 
' • . -o - • • • ' . . • , • )) L. 19 C00 000 

bicamere 
CASILINO - Via Aufidio Namusa. 101 

• - L 25S00&&0 
TORREVECCHIA - Via Tamburini, 20 

L. 10000000 
TORREVECCHIA 
Via Vincenzo Viara de Ricci, 15 
' - • ••••,. " " •'•*•»> L. 14 950000 
PRATI - Via Dardanelli, 37 
( . " • • , " ' L 13 000 000 
NUOVA MAGLIANA • Via della Magliana, 256 
(••'•••••) i L Ì - I V O O - e ; - ' :'-7<., 

L. 19 000 000 
PIA/ZA BOLOGNA • Via di Sani Ippolito. 11 

L 24 900 000 
APPIO LATINO - Via della Cattareiletta 

L 19 000 OCO 
PORTUENSE - Via d**g'i Accolti. 19 D 
, , . , . , , , - - r; . . . . - , L 2 1 500 000 
PIAZZA BOLOGNA - Via di S. IppoMo 

L. 24 5 0 0 0 0 0 
PRIMAVALLE - Via S. I5T10 Papa 35 
'--. >• L 13 500 000 

NUOVA MAGLIANA - Via rl"ll.t Maqlian.i Jbr, 
.'> i Oli» . .' L<r r" . ' .l'I ' '• "• ' .' i 1 ,- • . ' 1 ''-
•jl'rjll cii'-i'i.l l-l" "•!' 1 '.O- ' :'•<'.' • '1 1 '• I r i ' .,, 

L. 20 500 000 
EUR CENTRO - Viale Umberto Topini. 103 
I , 1 ' t f M . f . ' J . < 1 ' - ' ' • ' 1. ' * ' " I .' ' \ ',' ' ' 

« • 1 1 , i ' . ' • .1 1 1 <-<-1 <• i< : • •'•• L. fi7 800 000 
NOMENTAHO TALENTI 
' l'i-.- <• I (. ••• • n-, . f I T I - , ' . ' 1 ' .1 ' iv «• 
: • > 1 '.,-• 1 L. 65 000 000 
LARGO BRANCACCIO - Via Mecenate, 'il 
'• ( •- • i-di .'' I i'!' •. 1. . , " 1 , ! r •: f . • : ' - • •; • 

.1 r ..--. - t< • -.. .'..--,) L. 65 000 000 
MEDAGLIE DORO - Via Crcmu/10 Cordo, il 
.1 1 " • '•. ', 1 . 1 - ' ' : , ' . 1 " ' f . " 1 . '.'. ! <",' ' ' . ' 1 

; i' ! " I : <"i ! L. 56 000 000 
CASSIA - Via La Branca, 10 
*r •: rri'_ • '•, ^ (..1 ' • ' - , . I r;-,', ' .r • '. \ ' ' -
( ' . ' • • \.<,-.'<r a-.'.'j " :•• " . . L. 50.000 000 
PORTUENSE - Via del Buon*i»i, 3 
S 1 T-r : • - , .: (,.1" •;•••, . t. i'j' . L . ' 1 '. .1' ! •*.-• 

i' , L. 25 500 0 0 0 
TALENTI - Via Nomontana. 917 
; 1 r • . . j_ r^-,- •<•, : -j • j-1, >. .z ; 1 ì r ,or, r 1. 

. i- : - . ' , I_'J", t i ' • t • ; |o - , ,1 ' , 

• ' - • - • L. 39.500 000 
CASILINO - Via delle Acacie, 162 D 
i j - t - ' ! • • .3 '.-f' ••.'.'. I i ' i - , . ( . . ' • . '.-••• : : '. 

.-.•• ~n ! • r.- ,1 L. 46 000 090 
MONTE VERDE NUOVO -Via di Monte/» fin. 3 . 
: . ' 1 < i, - M . . e-- * • ••.-, ^ c.i . . . . . : • ' • 
{'.'<•;- :• • • 1 .-.V.. L 66 000 OC'J 

al mare 

itricamere 
A P P I O - Via l*rea . 2 6 
• - • - - - L. 32 000.000 

MONTE SACRO - Via Val Sugana 2 
• . " - , - - • L. 22.5C0 0O0 
BOCCEA - Via Monti di Pn-na»«He. 153 

. - • • > - • L. 16 500 000 
BRAVETTA - Via dei Bichi. 19 
......... c r . - 3 . - . - - , 1 17.8000O-3 

BOCCEA • Via Mattia Baltistim. 94 
, - . - - - , e--. - - , ' • - i L. 23000000 
Via Laurentina 3 n 

r<--- L 34 5O0CX)0 
CASSIA - Via Cappelletti delia Giustiniana 

r- - L. 35000000 
PINETA SACCHETTI - Via Adelina Patti 

:..--ti L. 34 000 000 

altri tagli 
OSTIENSE - Vu Prospero Alpino. 20 
S i r - . ~ . f j . - ' - ' 1 2 1-!",-•. c . : r * r ^ ; : - ' 1 

( '••-. • cos' -:-"ej L. 44500000 

TORVAIANICA - Via delle Starne 
' - : ! - . •. : t i - v • • . I . . : J 1 I O - I , 1 I . ' . . - - . 

L. 21.000.000 
NETTUNO - Via della Libera/ione 
1 <"•••'"..•.), &'2".l'^ C .'.'. ~'ii, L d j ' . ' , ','"'"> •:.''. 
« . ' - - , L. 17.000 000 
OSTIA - Via Cai*!, 14 
. : ; -•• ' • - ; , v. ..• ;. L j l * : , ì •/.'.' • 
i' - r - - , L. 2 0 0 0 0 0 0 9 

TOR S. LORENZO - Litoranea Km. 22 500 
altezza Hotel Catypso 
: - i-< •-.-, <-._ :-.. t j - ; - : , ! i.'.r > 
i- r • • ; . L. 20 000 COO 
TORVAIANICA - Via Tripoli 

. ; - • • • - • ' " L. 200-00003 
LAVINlO - Cor*o S. Francesco. 1 
i ' - — cir z '•- '. \~f.-<, e .-. - i, 1 :. > . ' <••-.«-". 
r-.-- • . 1 -,-',, L. 33 000 000 
TORVAIANICA - Via Polo-ra 60 C 
G -t • " . ' -. i e i~'••'•, e... - ~ ••,-•-. ! V . : : : , 
: D I ' J ••-'>. ' c o * * ~ e - - . - C " ; . " • •••'• 

L. 30 CC0 C00 

cambiacquista 
E' il servizio più immediato per cam­
biare il vostro appartamento con uno 
dei nostri con la stessa rapidità di 
quando cambiate la macchina. Avrete 
cosi risolto il doppio problema di 
vendere e comprare la casa. 
Anche se non trovate fra le nostre 
disponibilità l'appartamento che cer­
cate possiamo ugualmente acquistare 
o vendere il vostro. 

. . . 

^ r - L f c J i J ~ L 
^6511 
via del teatro vale,53/b 

http://no.it
http://pro.s-.mn
http://Pari.ro
http://Pi.bbl.co
http://car.12a3.-10
http://pre-.taz.oni

